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LA SOTTOSPECIE ABISSINA \ 
DI EUCHRYSOPS MAUENSIS BETHUNE-B AKER 


(Lepidoptera: Lycaenidae) 


Fra i lepidotteri raccolti dalla Missione del Lago Tana diretta dal 
Prof. Giotto Dainelli, conservati nel Museo Civico di Storia Naturale 
«G. Doria » in Genova, vi sono due esemplari di Euchrysops mauensis 
B.-B. che concordano con quelli segnalati da H. Ungemach in « Mém. 
Soc. Sc. Nat. du Maroc », 1932, XXXII, p 93. 

= Riservandomi di pubblicare in un secondo tempo la lista dei Lepi- 
dotteri diurni ottenuti dalla Missione anzidetta, ritengo opportuno fis- 
sare senz ‘altro la denominazione della sottospecie abissina di mauensts. 

Vadano i miei più sentiti ringraziamenti al Prof. G. D. Hale Car- 
penter dell’ Oxford University Museum ed al Sig. H. Stempffer del 
«Museo di Parigi, che mi hanno gentilmente aiutato, in varia guisa, nel- 
-l identificazione degli esemplari di cui trattasi. 


Euchrysops mauensis abyssiniae subsp. nova. 


Le fasce marginali brune, sul disopra delle quattro ali, hanno una 
larghezza di mm. 2. All'estremità della cellula delle anteriori, sulla 
stessa. pagina alare, un sottile tratto bruno. 

Il disotto delle ali è di un bel bruno chiaro molto caldo, soprattutto 
.. sulle posteriori, con i disegni soliti nettamente marcati per diversa (più 
. carica) tonalità: di color bruno, anzichè nero come nella forma tipica, 
sono anche i punti sub-basali delle seconde ali. | 

Gli ocelli submarginali verso il tornus delle ali in ail. sempre 
sul disotto, sono variamente sviluppati, di color nero, variamente cosparsi 
di squame azzurro metallico. Quest’ ultima tinta sostituisce quasi de! 
tutto quella nera nell’ ocello presso l’ angolo anale in uno dei due esem- 
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“plaritda me esaminati; nell’ altro esemplare, di ridotte dimensioni, l’ocel- 
lo qui trattato è completamente scomparso. 


Ungemach, l.c. scrisse delle popolazioni abissine di mauensis ‘quali 
molto simili alla forma tipica: la sola differenza. importante, secondo 
quell’ Autore, sarebbe data dal fatto che i punti sub-basali sul disotto 
delle ali posteriori sono bruni nella « razza abissina » anzichè neri come 
in mauensis tipica. Secondo Ungemach, l’ocello ‘nello spazio ‘2, sul 
disopra delle stesse ali, non è, talvolta, più distinto delle macchie margi- 
nali 3 e 4. | i 

I due esemplari ottenuti. dalla Missione a Babrdàr sulle rive meri- 
dionali del Lago Tana (Abissinia), a m. 1900 circa d’ altitudine, con- 
cordano bene con la descrizione di Ungemach; il Sig. H. Stempffer, al 
quale ho inviato una foto del rovescio delle ali, ne ha effettuato la 
comparazione con un. esemplare. del Didessa cedutogli dallo stesso Un 
gemach, trovando che vi è concordanza assoluta. 

La costanza sopratutto del colore delle macchie ‘sub-basali delle ali 
posteriori, faccia inferiore, nelle popolazioni abissine, quale risulta dagli 
esemplari di Ungemach e del Prof. Dainelli, sembra dimostrare l’ esi- 
stenza in Abissinia di una particolare sottospecie di mauensts, alla quale 
dò il nome di abyssiniae, prendendone a rappresentanti tipici i due esem- 
plati di Bahrdàr (febbraio 1937). | di I 

Va notato che l’ esistenza di un tratto bruno ‘all' estremità della cel- 
' Tula delle ali anteriori, da me riscontrata in abyssiniae, non è segnalata 
da Aurivillius in Seitz (Macrolép. du Globe. XIII, p. 478) per la forma 
tipica; tale studioso non conosceva però la specie de visu. 

Poichè Ungemach segnalò questa specie soltanto’ delle regioni abis- 
sine poste fra i fiumi Didessa'e Ghibiè (località citate: Billo e Boché, 
dove fu trovata abbondante), ne consegue che il reperto del Prof. Dai- 
nelli, oltre ad aver permesso di accertare la posizione sistematica, delle 
popolazioni abissine, estende. notevolmente l’area di diffusione di 
mauensis nell’ Africa orientale propriamente detta. 

. Degna di nota è la soluzione di continuità che sembra esistere fra 
il Chenia (Mau Escarpment), donde la specie fu descritta, da un lato e 
le predette regioni abissine dall’ altro; mauensis non è stata infatti rac- 
colta da A. W. Hodson nel SW dell’ Abissinia, stando all’ elenco fauni- 
stico compilato dal Prof. Carpenter (Trans. R. ent. Soc. Loridon; 1935, 
83, III, p. 400). 


